
l 'Unità / I M T C O M J maria 1979 
a&r̂ . --aagL 

le regioni / PAG. i l 
Oggi consiglio regionale a Reggio Calabria, 

La soluzione della crisi 
non si vede, abbondano 
le polemiche «elettorali» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - SÌ riunisce 
questa mattina a Palazzo San 
Giorgio di Reggio, il Consi
glio regionale della Calai i a, 
chiamato ad eleggere uopo 
oltre quattro mesi di crisi 
la nuova Giunta e il nuovo 
presidente. Ma è quasi sicu
ro che un nuovo rinvio, il 
sesto per l'esattezza, sarà 
chiesto dai partiti rappresen
tati in Giunta che non hanno 
ancora raggiunto alcun ac
cordo. Proprio nelle ultimissi
me ore anzi le acque sono 
diventate ancor più agitate e 
prima della riunione di oggi 
dell'Assemblea regionale il 
PSI comunicherà agli altri 
partiti le decisioni del pro
prio Comitato regionale 

Dalle indiscrezioni trapela
te si è potuto sapere che il 
Comitato regionale socialista 
avanzerà la proposta di una 
cosiddetta giunta laica com
posta da PSI. PSDI e PRI 
con l'appoggio esterno della 
DC e del PCI. Nel dibattito 
e nella, introduzione del se 
gretario regionale Tassone 
non sono mancate le critiche 
al PCI. ad una sua presunta 
rigidità ed il Giornale di Ca
labria riTerisce che dal di
battito sarebbe - emersa la 
convinzione che DC e PCI 
« sono interessati alle elezioni 
anticipate ». 

Si tratta in sostanza di ri-
proposizioni che tendono a 
collocare il PSI a mezza stra
da fra i due maggiori par
titi. ripercorrendo per intera 
una strategia che ha consen

tito però in Calabria alla De
mocrazia Cristiana di man
tenere ben salda la propria 
discriminante artuomunista. 
In c%rà caso e al di là del
le affermazioni del Giornale 
di Calabria (che. fra l'altro, 
sì diverte a dipingere la vi
ta interna del PCI con una 
fraseologia degna dei più bei 
tempi del centrosinistra cosi 
caro ai rovelliani di Piano 
Lago) la proposta socialista 
di giunta laica non pare che 
debba andare molto avanti. 
' Le prime impressioni che 

abbiamo raccolto, in ambien
ti e laici », non sono impron
tate infatti ad entusiasmo e 
sembra molto difficile che la 
stessa DC possa accogliere 
questa ipotesi. Essa, va ri
cordato. era stata già avan
zata durante questa stessa 
crisi da ambienti socia Ideino 
cratici ed aveva riscosso pò 
co interesse. Ieri, fra gli al
tri. abbiamo ascoltato il se
gretario regionale del PRI. 
Pino Vita, il quale pur non 
rilasciando alcuna dichiara
zione ufficiale. Ila espresso 
con grande chiare/za la sua 
perplessità, dicendo che < a 
suo avviso non se ne vedono 
i motivi politici e che in ogni 
caso, specie dopo il fallimen
to del tentativo dell'onorevo
le, La Malfa a livello nazio
nale. il PRI non si muove 
alla ricerca di aree laiche o 
socialiste ». 

Con queste premesse ci pa
re dunque abbia scarse pro
babilità di successo la pro
posta del PSI ed essa sem
bra anzi più indirizzata a per

mettere alla DC di chiedere 
altro tempo, un altro rinvio 
in sostanza per poter riunire 
gli organismi regionali, che 
rivolta effettivamente a sbloc
care la situazione. Tutto per
ciò è in alto mare e non è 
servito a nulla il mese di 
rinvio chiesto il 7 febbraio 
scorso dalla DC 

< Gli ultimi incontri fra 1 
partiti — si legge in una di
chiarazione rilasciata ieri da 
Giuseppe Guarascio, capo
gruppo comunista al Consi
glio regionale — dicono chia
ramente che c'è la volontà 
dei partiti rappresentati in 
giunta di andare oggi ad un 
nuovo rinvio. Questo coniDor-
tamento è. così come abbia
mo detto nel comunicato ri
lasciato dopo l'incontro con 
il PSI. una sfida che viene 
lanciata alle popolazioni ca
labresi. 

Tutto ciò è il risultato del
la contraddizione nella quale 
si contorcono la DC e gli 
altri partiti della Giunta re
gionale, 
- Ma ciò che è ancor più 
grave è la decisione della 
DC di preferire lo scioglimen
to del Consiglio regionale a 
qualsiasi novità nella gestio
ne della Regione. La Cala
bria ha bisogno di queste no
vità. tutti lo riconoscono, e 
qualsiasi proposta che non e-
sprima questa novità è ina
deguata e serve solo di co
pertura alla manovra demo
cristiana di andare alle ele
zioni anticipate ». 

f. V. 

Difficile, non impossibile per le donne del Sud cambiare la propria condizione 

Si parla di sessualità, 
senza gli antichi timori 

La scadenza delT8 Aborto, consultori: 
'marzo ha alle dopo la conquista 
spalle un anno delle leggi la 
di lotta in tutto ; battaglia per 
il Mezzogiorno l'a'/plicazione 

I quattro giorni dei lavori del Congresso provinciale del PCI 

Cosenza: conclusioni profondamente unitarie 
dopo una discussione franca e spregiudicata 
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Il giudìzio del compagno Giovanni Berlinguer e le visioni catastrofiche dei quotidiani locali - Una prova della crescita 
del partito -1 punti posti aHa riflessione dei delegati • Creare condizioni nuove per il rilancio della politica unitaria 

Interrogazione 
comunista all'ARS 
sulle nomine al 
Banco di Sicilia 

PALERMO — Anche il gover
no della Regione è stato im
pegnato a rispondere sulla 
nomina dell'ex presidente del 
Banco di Sicilia, Ciro De 
Martino, alla carica di « pre 
sldente onorarlo » non ' pre
vista dallo statuto • dell'isti
tuto di credito. 

L'iniziativa è dei deputa
ti regionali comunisti Ches-
sari, Michelangelo Russo " e 
Vizzìni, 1 quali hanno pre
sentato all'ARS un'interro
gazione, rivolta al presidente 
della Regione e all'assesso
re al Bilancio e alle Finan
ze che riprende i termini 
della denuncia pia fatta al
le Camere dai deputati na
zionali comunisti. Gli inter
roganti chiedono di sapere 
se il governo regionale non 
ritenga illegittima tale no
mina. 

Infine 1 deputati comuni
sti chiedono agli organi del
la Regione iniziative per ri
chiedere agli organi di am
ministrazione del Banco il 
rigoroso rispetto dello sta
tuto dell'istituto di credito. 

Dossier del PCI 
sui fenomeni 
di criminalità 

in Sicilia 
.PALERMO — L'ARS discute 
oggi, sulla base di una mo
zione presentata dal grup
po comunista, della situa
zione dell'ordine pubblico e 
democratico in Sicilia, in re
lazione agli impegni che toc
cano al governo locale. 

Ieri sera il presidente del-
l'ARS, compagno Pancrazio 
De Pasquale, ha presentato 
ai giornalisti i risultati di 
una ricerca condotta dalla 
Presidenza dell'Assemblea 
sulla recrudescenza delle at
tività criminose negli ulti
mi anni in Sicilia. 

n dossier rivela la persi
stenza e. in alcuni casi, l'ag
gravarsi dell'intrico tra co
sche mafiose, attività delin
quenziali. settori della pub
blica amministrazione, che 
ha determinato in Sicilia 
una lunga catena di sangue 
e che venne denunciata, or-
mal tre anni fa, dalla com
missione parlamentare anti
mafia alla conclusione dei 
suoi lavori. 

L'Aquila: oggi 
alle 18 concerto 

del pianista 
Emil Ghilels 

L'AQUILA — Il pianista so
vietico Emil Ghilels terrà 
questa sera con inizio alle 
ore 18 nel teatro comunale 
dell'Aquila un concerto di 
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man, Schubert e Chopin. 
Il pianista sovietico, che 

rappresenta con Sviatoslav 
Richter la massima espres
sione della scuola pianistica 
sovietica sia per la conce
zione interpretativa che per 
l'impostazione didattica pre
senterà all'Aquila un pro
gramma di musiche squisi
tamente romantiche, il me
desimo che ottenne qualche 
mese fa trionfale accoglienza 
alla Carnegie Hall di New 
York. 

Il programma comprende
rà quattro klavierstuck ope
ra 32 di Schuman: 6 momen
ti musicali opera 94 di Schu
bert; polacca opera 40 in do 
minore e sonata opera 58 in 
si minore di Chopin. 

Terrorismo o vendetta? 

|io: la vitlenza 
è estranea alla 

lotta a Belle Arti 
REGGIO CALABRIA — Gli studenti dell' 
Accademia di Belle Arti hanno tempestiva
mente protestato contro il tentativo (ope
rato dalla « Gazzetta dei Sud », probabil
mente ispirato da certi atteggiamenti della 
polizia nei condurre le prime indagini) di 
collegare automaticamente l'attentato all' 
auto del professor Luca Monaco, docente al
l'Accademia, alla civile e responsabile lotta 
in corso in quell'istituto per qualificare studi 
e programmi, per dare un ruolo certo all' 
Accademia con nuove e specifiche profes
sional iU. 
- Il grave tentativo di alimentare confu
sione è arbitrario, offensivo ed obiettiva-
mente rivolto a gettare 11 discredito su un 
movimento di lotta che si è sempre qualifi
cato per il suo alto impegno civile, senso di 
responsabilità, per la sua capacità di stu
dio e di elaborazione di precise proposte. 

Identificare i responsabili del gravissimo 
episodio, che non ha alcun coHegamento 
eco la lotta studentesca, è compito — dicono 
gli studenti dell'Accademia in un loro co 
municato - — « non soltanto delle forze di 
polizia ma anche degli stessi studenti che 
da sempre hanno dato il loro pieno contri
buto affinché si faccia chiarezza sul fatti 
che da anni ostacolano il processo demo
cratico » impedito da un direttore che, sem
pre più, mostra la sua incapacità a man
tenere il confronto su un piano dialettico 
e non di scontra , 

Gli studenti riconfermano la richiesta di 
dimissioni del professore Marino da diret
tore al fine di rimuovere le cause vere del
l'inasprimento di una situazione che rischia 
di avere gravi ripercussioni . *^..« 

L'attentato al direttore 

Un ordigno distrugge 
sette automezzi in 

un deposito a Iglesias 
IGLESIAS — Grave attentato, la scorsa 
notte, a Campo Pisano, piccolo centro mine
rario alla periferia di Iglesias. Un ordigno è 
esploso all'interno di un deposito di una 
ditta di autotrasporti, con una fortissima 
deflagrazione, causando anche un vasto in
cendio Le fiamme sono state domate solo 
dopo diverse ore, dall'intervento dei Vigili 
del Fuoco, giunti nel centro minerà no anche 
da Cagliari. 

n bilancio dei danni è assai ingente Sono 
andati completamente distrutti quattro au 

• toarticolati, usati per il trasporto di mate-
•" riafe della SAMTAf. assieme a due pale mec-
• carderie ed un camion. La perdita econo

mica si valuta intomo ai 400 milioni di lire. 
Le indagini sono state avviate immediata

mente da parte dei carabinieri e degli agenti 
della DIGOS. Dai primi rilievi è stato pos
sibile accertare che l'ordigno, confezionato 
con polvere di mina, come accade sovente 
nei cantieri della zona, è stato collocato 
all'interno di una cabina di guida. 

n proprietario del deposito, Lucio Sau, 
al momento dell'attentato si trovava in un 
cinema a Cagliari. Al ritorno, a tarda notte, 
ad Iglesias, è stato raggiunto dalla notizia 
dell'incredibile attentato. 

Quali possono essere le cause dell'atten
tato? Quale movente si nasconde dietro 
l'azione terroristica? Carabinieri e polizia 
escludono — in mancanza di precise rivendi
cazioni — 1 motivi politici. La ragione del
l'attentato va ricercata probabilmente fra le 
tensioni e le rivalità esistenti fra gli auto-

, < trasportatori del Sulcis. Gli inquirenti non 
I l escludono comunque il movente di vendetta. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — « Con i loro ti
toli vistosi su 5 e 6 colonne 
che, dopo il primo giorno di 
dibattito, annunciavano, nel 
nostro partito a Cosenza, 
spaccature verticali ed oriz
zontali, divisioni traumatichs, 
lacerazioni profonde ed insa
nabili, i giornali locali — la 
« Gazzetta del sud a e « Il 
Giornale di - Calabria » — 
hanno dato un importante 
contributo, anche se non ri
chiesto, alla riuscita del XIV 
congresso provinciale del no
stro partito, alla sua conclu
sione"^ profondamente unita
ria, cui si è giunti dopo una 
discussione franca, aperta. 
spregiudicata, spesso forte
mente polemica e vivace». 

In questa frase del com
pagno Giovanni Berlinguer, 
pronunciata all'inizio del suo 
intervento conclusivo, c'è la 
sintesi, efficacissima, di tut
to lo svolgimento del con
gresso che per tre giorni, dal 
2 al 4 marzo, ha visto impe
gnati nella sala del cinema 
«Italia» di Cosenza 1 220 
delegati in rappresentanza di 
oltre diecimila iscritti. 

Per partecipazione, per ric
chezza e varietà di linguag
gio ed anche per il livello 
politico raggiunto negli oltre 
60 interventi che si sono sus
seguiti dal podio (altri 40 
compagni sono stati costretti 
a rinunciare per mancanza 
di tempo) il XIV congresso 
dei comunisti cosentini è sta
to di gran lunga il migliore 
congresso mai svoltosi in que
sta città, fornendo la prova 
concreta della crescita del 
partito e di quanto ormai 
esso conti nella società 

Già la ponderosa relazione 
introduttiva del segretario 
della Federazione, compagno 
Gianni Speranza, aveva for
nito al congresso, attraverso 
una lucida analisi della si
tuazione nazionale ed Inter
nazionale, ampi motivi di ri
flessione e di dibattito: il 
conflitto armato Cina-Viet
nam. il ruolo dell'Unione So
vietica e degli altri paesi so
cialisti. la letta per la pace 
e la distensione. la via ita
liana al socialismo, l'Europa, 
la crisi economica e sociale 
del nostro paese, remergen-
za politica, la lotta al terro
rismo e all'eversione, l'uscita 
dalla maggioranza governati
va. I rapporti con gli altri 
partiti, la crisi « l a Regione 
Calabria. E il molo dei co
munisti negli Enti locali, le 
esperienze unitarie con i so
cialisti dopo il 15 giugno del 
"75 nel Comune capoluogo ed 
in altri imoortanti enti della 
orovincia di Cosenza, i pro
blemi del partito, dell'allar
gamento deHa democrazia in
terna. del suo adeguamento 
alla mutata realtà economi
ca e snciale. Su questi ed 
atlri temi per tre giorni i 
de!egati si sono confrontati 
con forza e a volte con estre
mo spirito critico, spesso par
tendo da posizioni anche as
sai diverse. AHa fine però, 
come ha giustamente sottoli
neato il comuegno Berlinguer 
nelle conclusioni, il congres
so è «porodato ad una solu
zione unitaria. 

Una unità ohe, sarebbe 

stolto negarlo, all'inizio non 
c'era, ma che poi è stata 
raggiunta perché • voluta da 
tutti i compagni, conquista
ta in maniera anche soffer
ta ad ogni fase del congresso. 
Una unità quindi, ed è qui 
a nostro giudizio il valore 
principale del congresso, ve
ra, reale, effettiva. . 

Tra i tanti interventi di 
maggiore spicco che hanno 
contribuito in maniera de
terminante al raggiungimen- ' 
to dell'unità e ad elevare il 
livello politico del dibattito 
citiamo soltanto, ovviamente • 
per ragioni di eparin, nwlJi 
del compagno Giuseppe" Pie
rino. assessore al Comune di 
Cosenza, e del compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del partito in Ca
labria. 

H compagno Pierino, dopo 
aver affermato che nel par
tito c'è bisogno di una di
scussione che guardi costan-' 
temente In avanti evitando 
recriminazioni inutili e dan
nose, ha auspicato uno sfor- ' 
zo comune «per andare alle 
radici vere delle questioni, 
nella ricerca costante di ogni 
punto di incontro per dare 
al PCI una superiore unità 
ed una maggiore consapevo
lezza ». 

Il compagno Franco Ambro
gio dal canto suo ha posto 
soprattutto l'accento sulla 
validità della politica di so
lidarietà nazionale, sottoli
neando la ' necessità di un 
rafforzamento dell'unità a si
nistra con i compagni socia
listi ma senza concessioni e 
subalternità di qualsiasi ge
nere e natura. A questo pro
posito il compagno Ambrogio 
ha messo in evidenza alcuni 
punti di contrasto (il proble
ma del terrorismo, che in 
importanti settori del PSI 
calabrese ha trovato una 
preoccupante sottovalutazio
ne. la politica industriale, 
ecc.) che ci dividono dai com
pagni socialisti e sui quali 
occorre fare chiarezza con 
estremo rigore e onestà. 

n compagno Franco Am
brogio ha poi spiegato le ra
gioni che hanno "indotto li 
nostro partito ad uscire dal
la maggioranza regionale pri
ma e da ouella nazionale 
dopo. «La Democrazia Cri
stiana — ha detto tra l'altro 
il segretario regionale del no
stro partito — non si è mos
sa coerentemente sulla stra
da di una trasformazione 
della società calabrese ed ita
liana. SI è tirata indietro. 
attaccandosi al vecchio siste
ma di potere per trovare hi 
esso la sua forza. Ma questo 
non deve indurci a rinnegare 
la politica unitaria. Ncn di
ciamo che con la DC non c'è 
più nulla da fare. Non vo
gliamo rinchiuderci, ma crea
re nuove condizioni per un 
rinnovato sviluppo della po
litica unitaria ». 

Ancora Ieri, prendendo lo 
spunto dalle conclusioni del 
compagno Berlinguer, il ro
ventano «Giornale di Cala
bria » si è~ arrovellato nel 
proprio livore anticomunista 
arrivando persino alle distor
sioni e alte menzogne più 
plateau. 

Oloferne Carpino 

Ancora troppo 
poche occupate, 
ma si afferma 

la coscienza del 
diritto al lavoro 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Domenica mat
tina uno spettacolo incon
sueto si è presentato agli oc
chi delle centinaia di perso
ne che. favorite dal primo 
sole primaverile, si sono re
cate nella villa comunale per 
il consueto passeggio festivo. 
Pannelli, manifesti, fotografie. 
disegni riguardanti il proble
ma dell'aborto, del consulto
rio. della violenza, della su-

I balternità delle donne, erano 
sistemati sulle aiuole e lun
go i viali. 

Era la prima giornata del
la settimana di mobilitazione 
che l'UDI altamurana ha 
indetto, in occasione dell'8 
marzo, per una maggiore e 
più specifica conoscenza del
la legge sulla interruzione vo
lontaria della gravidanza: e 
per l'apertura nella nostra 
città di un consultorio fami
liare pubblico. In questi gior
ni sono previste altre manife
stazioni: dibattiti nei quartie
ri: incontri con i partiti po
litici, autogestione di program
mi alle radio locali e proie
zione di films. 

L'applicazione della legge 
194 sull'aborto, ad Altamura, 
è scritto su un pannello, e non 
marcia >. A nove mesi dalla 
sua entrata in vigore sono so
lo quattro le donne che hanno 
interrotto la gravidanza nel
l'ospedale cittadino dove, no
nostante la maggior parte dei 
medici siano obiettori, è pos
sibile abortire grazie ad una 
convenzione con un ginecolo
go esterno. 

Questo non significa che è 
scomparso il triste fenomeno 
dell'aborto clandestino. Secon
do alcuni dati, senz'altro ap
prossimativi. circolanti negli 
ambienti medici, sono oltre 
trecento l'anno gli aborti clan
destini praticati nella nostra 
città per un importo cadauno 
di 100-150 mila lire se fatti da 
una ostetrica, di 300-400 mila 
lire se fatti da un noto gine
cologo locale, che finora è 
riuscito a farla franca. 

Le cause di ciò vanno sì ri
cercate nella mancanza di co
noscenza della legge 194 e nel
l'assenza di una educazione 
sulla contraccezione preventi
va, ma soprattutto nell'arcaica 
mentalità che considera il so
lo parlare di queste cose tabù 
e nelle vecchie resistenze deri
vanti da falsi pudori familiari. 

Il linguaggio usato sui pan
nelli. con ì manifesti, con le 
fotografie, ci dice Maria — 
una compagna che poco pri
ma spiegava ad un gruppo di 
donne l'importanza dell'aper
tura del consultorio pubblico — 
è volutamente semplice e pro
vocatorio. aperto e dirompen
te. Il rappresentare i vari 
strumenti e metodi di contrac
cezione o di aborto nella loro 
naturalezza anche grafica. 
senza censure o pudori, pur 
suscitando imbarazzo nelle 
donne, riesce a sconfiggere la 
timidezza, il chiudersi in sé 
stesse, U rossore sul volto. 

Certo, alcune dopo uno sguar
do veloce hanno continuato 
nel passeggio, magari parlan
done sottovoce con l'amica. 
con il fidanzato o con il ma
rito. Ma altre si sono avvici
nate. hanno letto i tabelloni. 
hanno chiesto spiegazioni. 
hanno comprato qualche li
bro sulla questione femmini

le. Per molte era la prima 
volta che parlavano o senti
vano parlare di emancipazio
ne. di liberazione delle donne. 

Ci avviciniamo ad un grup
po di ragazze che non riesce 
a capire la serie di pannelli 
che denuncia il ruolo di su
balternità della mogh'e nel 
rapporto di coppia. Cioè la 
casalinghità della donna che 
pulisce la casa, che lava i 
panni e li stira, che prepara 
da mangiare, die lava i piat
ti, eccetera, e che la sera, 

stanca, è solo un corpo per il 
marito. Per loro che attual
mente svolgono il lavoro ne
ro a domicilio per dodici, quat
tordici ore. dietro un telaio a 
tessere maglioni più i lavori 
domestici, lo sposarsi è una 
e sistemazione » 

Ecco cosi un altro problema 
di lotta che affiora e che era 
sfuggito sui pannelli, il lavoro 
nero a domicilio, fenomeno 
molto diffuso dalle nostre par
ti. Cosi, in questi incontri, in 
queste discussioni, le compa

gne dell'UDI. la cui sede è 
aperta tutti i pomeriggi a di
sposizione delle donne, pren
dono appuntamenti, appronta
no iniziative. 

Questa prima e azione ». in
tanto ha dimostrato che in una 
realtà disgregata e sottosvi
luppata come questa della 
Murgia. parlare alle donne di 
emancipazione e di liberazio
ne è difficile, ma non impos
sibile. 

Giovanni Sardone 

«Impegno» per le donne 
lucane non è uno slogan 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'otto marzo 
dello scorso anno è stato 
segnato in Basilicata dalla 
mobilitazione delle donne per 
la conquista della legge sul
l'aborto e della legge d'istitu
zione dei consultori. Questo 
otto marzo è all'insegna della 
mobilitazione per l'attuazione 
di queste leggi, perchè anche 
in Basilicata le donne abbia
no il diritto di vivere una 
maternità e una sessualità 
più serena. Enormi sono in
vece i ritardi e forti le resi
stenze all'applicazione della 
legge 

I dati dell'ospedale San 
Carlo di Potenza valgono per 
tutti: su una domanda setti
manale di 30 interventi ne 
vengono effettuati solo 11. 
mentre negli ultimi tempi le 
sedute sono state più volte 
rinviate, con * il rischio per 

J molte donne di trovarsi allo 
scadere dei 90 giorni nella 
condizione di non ricevere 
più alcuna assistenza e quin
di di dover ricorrere all'abor
to clandestino. 

Da tempo il Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione 
dell'ospedale potentino conti
nua a ripetere che il proble
ma può essere avviato a so
luzione attraverso le conven

zioni con i medici dell'Ospe
dale di Bari, senza che però 
ciò trovi una pratica attua
zione. Ma questa soluzione 
da fola non è sufficiente, 
£>enza la mobilità interna del 
personale medico del reparto 
oncologia e ginecologia, che 
pur dichiarandosi non obiet
tore. ncn è disponibile a pra
ticare l'intervento, rallentan
do casi di fatto l'applicazione 
della legge. 

Per quanto riguarda invece 
i consultori pubblici dopo 
l'apertura in città del primo. 
gestito direttamente dall'Uni
tà Locale Sanitaria, il grave 
fatto nuovo è rappresentato 
dall'atteggiamento del Comi
tato di Controllo che ha re
spinto proprio in questi 
giorni la convenzione tra o-
spedale San Carlo e ULSS 
del potentino, atta ad assicu
rare il lavoro dei medici del
la divisione di ostetricia e 
ginecologia nel consultorio. 
• Lo sforzo per assicurare al

le popolazioni e alle donne 
lucane un elementare servizio 
a garanzia della salute e del 
progresso civile e sociale non 
finisce quindi di incontrare 
ostacoli da parte di quelle 
forze che si ostinano a di
fendere interessi ben definiti 
e a seguire logiche oscuran
tiste. Una risposta da parte 

delle organizzazioni femminili 
alle capziosità giuridiche e ai 
cavilli ricercati dai compo
nenti del comitato di control
lo. pur di rendere inapplica
bile la conquista delle donne, 
verrà anche attraverso le 
numerose iniziative che l'U
nione Donne Italiane ha 
promosso per l'8 marzo nei 
maggiori centri della regione. 
dalle manifestazioni di Po
tenza e Matera dei Collettivi 
Femministi. 

Ma vi è anche in Basilicata 
una forte iniziativa avviata 
dalle organizzazioni femminili 
lucane sui temi dell'occupa
zione. Da tempo in piazza. 
nelle manifestazioni, nelle as
semblee ci sono anche le ra
gazze della 285. le giovani del 
Coordinamento regionale del
le leghe dei disoccupati. 

e II nostro impegno — dice 
la compagna Emilia Simonet-
ti. segretaria provinciale del
l'UDI — perchè 1«» donne sia
no protagoniste con il loro 
contributo specifico, nelle 
battaglie che le forze demo
cratiche portano avanti per 
far uscire la Basilicata dalla 
condizione di regione impro
duttiva ed assistita, non è 
più a livello di slogans. è di
ventato realtà ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — Quali modifica
zioni. sia nel comportamento 
che sul piano sociale, si pos
sono riscontrare nel ruolo che 
la donna svolge e cosa in 
concreto emerge nei rapporto 
con una società, come quel
la del Mezzogiorno, dove pur 
registrando la caduta di al
cune barriere, restano pur 
sempre notevoli i pregiudizi, 
le sottili intolleranze e una 
visione essenzialmente fami
liare? L'aspetto senza dubbio 
positivo che si può cogliere 
ki provincia di Poggia è che 
la donna intenda assolvere 
ad una funzione sempre più 
partecipata nella vita sociale. 

Cioè si registra una cresci
ta «soggettiva» della donna 
che si manifesta nella vo
lontà di essere Inserita nel 
processo produttivo, inseri
mento che viene seriamente 
ostacolato dalla crisi econo
mica e dal permanere di for
ti resistenze da oarte della 
società ad accogliere la pa
rità dai diritti al lavoro tra 
i due sessL Nelle fabbriche 
di Foggia la presenza delle 
donne è scarsissima. Addirit
tura è nulla nella nuova fab
brica che produce motori die
sel veloci, la SOFIM. 
- Le liste al lavoro per que
sta industria sono totalmen
te maschili La determina
zione e la volontà delle don
ne la dimostrano anche le 
cifre. Le donne iscritte nella 
lista provinciale dei giovani 
sono 6.058 contro 1 13.486 
iscritti complessivi, cioè il 
44£0 per cento. Questa per
centuale si abbassa sensibil
mente — pur rimanendo i va
lori abbastanza alti — per 
le donne iscritte neHe liste 
ordinarie: 27.50 per cento 
cioè 7.363 donne contro 18J61 
uomini. 

I dati dimostrano anche 
che le nuove generazioni in
tendono occupare seriamente 
un posto nella società che 
produce. La conferma ulte
riore ci viene dal capoluogo. 
Poggia: su poco più di 4 mi
la Iscritti nella Usta special* 

... e l'occupazione? 
Non miraggio, obiettivo 
del giovani, 2.021 sono ra
gazze. Ancora. Nel settore 
dell'agricoltura le donne brac
cianti sono 10 mila. La dislo
cazione di questa notevole 
forza-lavoro femminile si con
centra nelle zone meno svi
luppate, nel subappennino 
meridionale e settentriona
le, tra Delicato, Candela, Ac-
cadia. Ascoli Satriano. 

Una robusta concentrazio
ne di manodopera femminile 
si ha anshe sul Gargano, a 
Cagnano Varano, dove sono 
circa mille le braccianti che 
ogni mattina scendono a la
vorare nei campi di Sanni-
candro Garganico, oppure 
vanno in pianura, a San Se
vero e Poggio Imperiale per 
essere impiegate in campa
gna a raccogliere gli ortaggi. 
Del resto al centro della gior
nata di lotta nazionale dell'8 
marzo per quel che riguarda 
la provincia, di Foggia sono 
stati posti giustamente al
l'attenzione i problemi della 
occupazione, dei servizi, l'ap
plicazione corretta della leg
ge sull'aborto, nonché li eran
de tema della pace ne! '.ron
do che rappresenta uno dei 
momenti politici più Impor
tanti dell'aggregazione fem
minile. 

La dura battaglia che stan
no conducendo le donne In 
provincia di Foggia, come 
del resto nel Paese e nel 
Mezzogiorno, mira soprattut
to a sconfiggere gli ultimi 
avamposti della moderazione 
e della conservazione che in 
termini reali significano la
voro nero, sfruttamento, ri
fiuto della parità, sottosala
rio. Le donne sono state quel
le che hanno pagato di più 
per l'Inflazione • la crisi eco

nomica in una provincia, 
Poggia, dove questa crisi si è 
fatta sentire notevolmente. 

Il settore tessile è quello 
che più ha risentito di que
sta drammatica situazione: 
alcune fabbriche sono state 
costrette alla chiusura. RI 
cordiamo la SCIVAR (140 
ragazze), la «Bimbi Belli» 
(50 unità) ed altre piccole e 
medie fabbriche dove sono 
occupate decine e decine di 
ragazze. Ciò ha portato ad 
un rifiorire del lavoro nero 
specie in questi settori e 
nell'agricoltura. Nel settore 
tessile si è avuto un aumen
to del lavoro a domicilio che 
significa sottosalario, nume
rose ore di lavoro, mancan
za di assistenza e di previ
denza. 

Nell'agricoltura lo sfrutta
mento avviene attraverso il 
caporalato (molto accentua
to nel Subappennino) e at
traverso la figura del «Bul
inista», ovvero quel perso
naggio che racchiude In sé 
il caporalato ed il padrone 
del mezzo di trasporto con 
quale avviene praticamente 
l'avvio al lavoro nei campi 
nella pianura in modo par
ticolare. Molto spesso il rin
giovanimento della manodo
pera femminile nelle campa
gne è dato dalla presenza di 
ragazze sotto i 14 anni che 
vengono impiegate dai gros
si commercianti che com
prano interi appezzamenti di 
terreno coltivati ad ortaggi, 
a pescheto, ad ouveto ecce
tera e il cui ingaggio non 
avviene naturalmente at
traverso I normali canali sta
biliti per legge. 

Questo tipo di sfrutta
mento si verifica in modo 

specifico nelle zone di Orta-
nova, Stomara, Stornarella. 
Sfruttamento « nero » anche 
in altri settori. In partico
lare nel terziario, dove ven
gono Impiegate sedicenni 
che svolgono prevalentemen
te lavoro di commesse nei 
diversi negozi piccoli e 
grandi. Come reagiscalo le 
donne? La tendenza che vie
ne avanti è che le dorme so
no più disponibili ed ag
gregarsi. a cogliere tutti <fi 
elementi che le consentano 
di associarsi, di potere di
scutere insieme dei loro pro
blemi. utilizzando le forme 
più diverse e anche le me
no omogenee tra di loro. 

In provincia di Foggia Te 
numerose emittenti locali 
stanno rappresentando im
portanti strumenti di aggre
gartene femminile per l'in
teresse che suscita la musi
ca. l'attualità ed anche al
cune questioni soecifìch-
Anche nelle organizzazioni di 
massa e nel movimento de
mocratico l'adesione delle 
deone è maggiore, in modo 
sensibile nei centri urbani 
di Fowla, Rqn Severo. Man
fredonia. Cerinola, Torre 
M»<raiore per la pre^^nza di 
industrie. di strutture cul
turali f scuole, asili «1 as-
soCazlml del tempo libero) 
e di una robusta catena di 
atMvità commerciali. 

T* denna — anello che 
più cmta — cornicia a nren-
dere coscienza del fatto che 
11 suo posto nella società lo 
deve conau'.stare attraverso 
la lott« e I'imo^pno sul Dia
no politico civile, democra
tico e non ultimo sindacale. 

Roberto Consiglio 

i 


